
UNIVERSITARIO DI II LIVELLO IN <
= 

L’Università degli Studi Federico II di Napoli

…………..

l’Università , C.F………………, P. IVA………….……….
……………………. …………….……………

………………… ……………….;

l’Università Sapienza di Roma, C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore prof. 
……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

l’Università degli Studi di Padova, C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore 
prof. ……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

l’Università degli Studi di Foggia, 

l’Università degli Studi di Bari,  C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore prof. 
……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzat
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

l’Università degli Studi di Messina, C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore 
prof. ……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

l’Università degli Studi di Salerno C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore 
prof. ……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

l’Università Giustino Fortunato,

l’Università degli Studi dell’Insubria,  C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore 
prof. ……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

l’Università degli Studi di Catania, C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore 
prof. ……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

– C.F………………, P. IVA………….………., 
rappresentata dal Rettore prof. ……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, 
autorizzato alla stipula del presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in 
data ……………….; 

l’Università degli Studi di Ferrara C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore 
prof. ……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

l’Università LUM Giuseppe Degenn C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal 
Rettore prof. ……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla 
stipula del presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 



l’Università di Camerino, C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore prof. 
……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….

l’Università degli Studi di Pisa, C.F………………, P. IVA………….………., rappresentata dal Rettore prof. 
……………………. e domiciliato per la carica in Via…………….……………, autorizzato alla stipula del 
presente atto con delibera n………………… del Consiglio di Amministrazione in data ……………….; 

< = o < =

 Che l’art. 3 del D.M. 22/10/2004, n. 270
l’autonomia didattica degli Atenei stabilisce che <

=



all’art. 15 

 l’Università degli Studi di Palermo

 che l’Università Sapien

 che l’Università degli Studi di Padova

 che l’Università degli Studi di Foggia

 che l’Università degli Studi di Bari

 che l’Università degli Studi di Messina

 che l’Università degli Studi di Salerno

 che l’Università

 che l’Università degli Studi di Catania,

 che l’Università degli Studi dell’Insubria 


febbraio 2025 il Regolamento per l’organizzazione e funzionamento della LUMSA Master School e per 
l’istituzione dei corsi post lauream

 che l’Università degli Studi di Ferrara 
2025 il Regolamento per l’istituzione e la disciplina di Master universitari, Corsi di Perfezionamento 

 che l’Università di Camerino 

 che l’Università degli Studi di Pisa 

 che l’Università LUM Giuseppe Degennaro 

•
<Master di II livello in Diritto canonico = 

•

•



nell’anno accademico
<

l’Università degli Studi di Napoli Federico II
per l’attuazione del Master < = 

ll’organizzazione tecnica del Master, fornendo 

ante l’impiego di propri docent

con l’apposizione 
livello in <

= ai discenti che 

L’Ordinamento, il Piano di studio ed il Piano Finanziario del Master sono definiti nell’ambito del Regolamento 

nel rispetto dell’Ordinamento del 

al coordinamento della pianificazione e dell’organizzazione di tutte le attività 

a curare l’emanazione del bando per la selezione dei candidati, la selezione stessa e la successiva 

“
=

I locali per lo svolgimento delle lezioni saranno messi a disposizione dall’Università sede amministrativa e/o 
dall’Università 

cura l’organizzazione complessiva ed il regolare svolgimento delle attività didattiche del 



’attività didattica sarà svolta da docenti, ricercatori e studiosi provenienti da diverse aree disciplinari delle 

ell’
tutoriale svolta all’interno dell’impegno 

orario di cui all’art. 6 della Legge 240/2010

quanto regolamentato dall’A

L’approvazione del presente 
nno affidati dall’Università di

su richiesta debitamente documentata dell’interessato,

che sarà utilizzato nell’ambito del

L’Università

si assumono gli oneri relativi all’applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 

poste in essere, prima dell’inizio di tali attività.



presso cui si svolgeranno le attività in convenzione, (incluso le attività al di fuori dell’area edificata della sede),  
gli obblighi connessi alle attività formative ed addestrative, all’eventuale sorveglianza sanitaria, la fornitura di 

PI ai lavoratori e gli ulteriori obblighi derivanti dalle risultanze della valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del 
D.Lgs 81/08, saranno ripartiti tra le Parti secondo lo schema di <Verbale di Cooperazione e Coordinamento= 

e sottoscritto all’avvio delle attività in collaborazione, unitamente alla 
definizione, di intesa tra i contraenti, dei soggetti ai quali attribuire le posizioni di garanzia di cui all’articolo 2, 

dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui debbono operare e sulle misure di 

custodito presso quest’ultima, ovvero 
presso l’unità produttiva, in base all’art.28 del testo aggiornato del D.Lgs 81/08.

Impianti, attrezzature, macchine e strumentazioni, messi a disposizione dalle Parti per l’attività oggetto della 

<Regolamento (UE) 2016/679=) e dal D.Lgs.

Le Parti garantiscono che i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del 

Le Parti assumono la qualità di Contitolari, ai sensi dell’art
ai trattamenti dei dati personali specificati nell’addendum <Accordo di Contitolarità= che, sottoscritto dalle Parti, 

e riconosciuti dall’Università degli Studi di Napoli Federico II

dovesse insorgere dall’interpretazione 

sarà rimessa alla competenza dell’autorità giudiziaria e che sarà competente in via 

dell’art. 



L’imposta di bollo è a carico del budget del aster. Al versamento all’erario di detta somma provvede 

ai sensi dell’art. 15 DPR 642/1972 –
zazione n. 45414 rilasciata dall’Agenzia delle Entrate Direzione 

in caso d’uso, ai sensi del DPR n. 131 del 26.04.1986. Le spese di 

Prof. Virgilio D’Antonio



Università degli Studi dell’Insubria



< =
(in vigore dall’a.a. 20

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Napoli <Federico II=
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 

dell’Università 

Dipartimento di Diritto privato e critica del diritto dell’Università 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bari
rudenza dell’Università degli Studi di 

Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università degli Studi di 

Dipartimento di Diritto, economia e culture dell’
Studi dell’Insubria

di Scienze giuridiche dell’Università degli Studi di 

–

dell’Università degli Studi di 
Napoli <Federico II=

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO PER L’ACCESSO

PER L’ACCESSO

< =
nei vari ambiti in cui si esplica, nella società, nella cultura e nell’economia, 

l’azione della Chiesa cattolica e, specificamente, degli enti ecclesiastic



alla disciplina dell’impresa sociale;

esercitate nel settore dell’istruzione;

< =

dall’art. 5, comma 1 del D. Lgs. n. 117 del 2017 e dall’art. 1, comma 3 del D. Lgs
112 del 2017, con specifica attenzione ai settori dell’istruzione, della sanità, del turismo religioso,

< = rappresenta un’importante occasione di 



Il Master, grazie all’offerta formativa che unisce rigore accademico e competenze operative, mira ad 
accrescere la competitività e l’attrat

ATTIVITA’ DEL MASTER 



ATTIVITA’ DIDATTICHE ASSISTITE

–

–

–

–

–

ecclesiastici alla riforma del Terzo settore e alla vigente disciplina dell’impresa sociale

–

– Enti ecclesiastici e attività nel settore dell’istruzione, della sanità, del turismo 

delle attività esercitate nel settore dell’istruzione. 

diritto amministrativo e dell’

–

–

ATTIVITA’ DIDATTICHE ASSISTITE 



un’informativa privacy degli

definisce con l’allievo il titolo della tesi, che deve carat per l’originalità e per la rilevanza 

è prevista l’assegnazione di un contributo pari ad euro 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO E/O STAGE E/O APPRENDIMENTO IN PICCOLI GRUPPI



Risorse messe a disposizione dalle altre Strutture dell’Ateneo che partecipano all’organizzazione del Master

Contratti esterni per service (noleggio, traduzione, catering &)



<Fed II= <Fed II=

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 
<FEDERICO II=Prof.ssa Maria d’Arienzo

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PALERMO

DEL DIRITTO DELL’UNI

Giuseppe D’Angelo DELL’UNIVERSITÀ DEGL

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI

UNIVERSITA’ GIUSTINO FORTUNATO

DELL’UNIVERSITA’ SAPIENZA DI 

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CATANIA

CULTURE DELL’UNIVERS
DELL’INSUBRIA

DELL’UNIVERSITA’ DEG

DELL’UNIVERSITÀ DEGL

UNIVERSITA’ DI CAMER

–

UNIVERSITA’ DEGLI ST

UNIVERSITA’ DEGLI ST



SEDE/SEDI DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO/STAGE

"Enti religiosi, patrimonio ecclesiastico e organizzazioni non profit" dell’Università degli Studi della Campania <L. Vanvitelli=

presso l’Università degli Studi di Salerno

dell’attività

N. DOCENTI DI RUOLO DELL’ATENEO IMPIEGARE NELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE

CHE SI PREVEDE DI IMPIEGARE NELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE

l’autonomia l’imparzialità

l’assegnazione



DELL’OPINIONE



(frontespizio): I Corsi di Master Universitario possono essere di <I Livello= se è richiesto quale requisito 
di ammissione almeno la Laurea di primo livello e di <II Livello= se è richiesto quale Titolo di ammissione esclusivamente la

li indicare l’Ente. (N.B.: Indicare esclusivamente Enti e/o istituzioni pubbliche o private che collaborano al Corso 

obbligatoria da indicare deve essere almeno pari all’80%.

TO PER L’ACCESSO:
che consentono l’accesso
EVENTUALI TITOLI PROFESSIONALI AGGIUNTIVI RICHIESTI PER L’ACCESSO:

numero minimo inderogabile per l’istituzione e attivazione

nel Bando e deve essere compreso tra il n. min. ed il n. max di iscrivibili indicati dall’Ordinamento del Master, di cui ai 

In tale sezione riportare l’analisi del fabbisogno formativo e degli sbocchi occupazionali nel 

ATTIVITA’ DEL MASTER
Nella Tabella ATTIVITA’ DEL MASTER, suddividere le attività previste in diverse voci con la relativa attribuzione di CFU a 

in ciascuna riga la denominazione dell’

denominazione dell’insegnamento 
parentesi, la dicitura <(integrato)=

che compongono l’insegnamento integrato



ATTIVITA’ DIDATTICHE ASSISTITE (
essere pari alla somma dei CFU attribuiti a Lezioni, Laboratori, Esercitazioni nell’Ordinamento del Master (Tabella ATTIVITA’

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO E/O STAGE E/O APPRENDIMENTO IN PICCOLI GRUPPI 

e costituita da professori e ricercatori dell’Ateneo Federico II. 

– Tip. B) dell’Ateneo facente parte del 
Consiglio Scientifico. Nella Tabella indicare con una <X= i componenti interni o esterni nonché i componenti che risultano av
proposto l’istituzione del Master. –
–

N.B. Nel caso siano previsti finanziamenti privati esterni, questi non vanno a contribuire alla voce di uscita <25% di entrat
del Master da destinare al Bilancio di Ateneo=.

con una <X= se tali costi sono fissi o possono variare con il variare del numero di iscritti. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL MASTER, contrassegnare con una <X= la modalità di svolgimento del Ma

Nella Tabella SEDE/SEDI DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO/STAGE indicare la/le Struttura interne e/o gli Enti 

e inserendo nell’apposita sezione le eventuali CONVENZIONI per lo svolgimento di tali attività.

DELL’OPINIONE

all’indirizzo 

http://www.unina.it/didattica/post-laurea/master
http://www.unina.it/didattica/post-laurea/master


titolo del Master universitario di II livello congiunto in <Diritto canonico e 
professioni=, a.a. 2026/2027

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

o ai sensi dell’art. 4, par. 7, del 



– –

Non rientrano nell’ambito di applicazione del presente Accordo, e sono pertanto 

In particolare, con riferimento ai seguenti trattamenti, l’Università degli Studi di Napoli 

• trattamento dei dati anagrafici e di contatto dei candidati nella fase di selezione e 

• trattamento dei dati degli studenti iscritti al Master ai fini della gestione 

•

• 

vità didattiche e per l’erogazione della formazione



L’



ell’Insubria

ell’Insubria

mailto:rettorato@unifg.it




ell’Insubria

mailto:rettorato@unifg.it
mailto:rpd@cert.unifg.it




Prof. Virgilio D’Antonio

Università degli Studi dell’Insubria




